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SALERNO - Fanno parte del « Black Marvin club » 

Si terrà sabato il processo 
per i cento bungalow abusivi 

Le casette sono state sequestrate giorni fa dal pretore di Pisciotta, Modestino 
Roca - L'applicazione delle sanzioni ai Comuni - I risvolti dell'abusivismo 

SALERNO — Il 23 di giugno 
a Pisciotta la speculazione 
edilizia va alla sbarra. Dopo 
la denuncia operata dalla se­
zione del PCI di Camerota 
a proposito di numerosi il 
leniti edilizi che si stanno 

perpetrando nella zona, il pre­
tore Modestino Roca ha in­
fatti sequestrato oltre un cen­
tinaio di casette del carnping 
«Bloack Marvin » e del Tou-
ring Club. K sabato, a bre­
vissima distanza dalla emis-

Denuncia dei sindacati 

La direzione 
assistenza 
rallenta 

l'operazione 
«scuola aperta» 

* La programmata apertu­
ra per il giorno 20 di "scuo­
la aperta 1979", relativa al 
gruppo di bambini destinati 
al castello di Baia, è slittata 
di un giorno per i gravi ritar­
di registrati da parte della di­
rezione assistenza ». Lo af­
ferma un comunicato della se­
greteria provinciale della Fe­
derazione CGIL CISL-UIL En­
ti locali. 

« Infatti, malgrado, l'impe­
gno dei lavoratori e delle 
OO.SS.. nel rendersi disponi­
bili affinchè questa grossa 
iniziativa abbia esito positivo. 
superando tutte le difficoltà 
incontrate per la selezione del 
personale da utilizzare, la 
direzione assistenza inspiega­
bilmente non ha messo in at­
to tutte le disposizioni orga­
nizzative necessarie: a due 
giorni dall'inizio i lavoratori 
non sanno ancora quali sono 
i punti di raccolta dei bambi­
ni, né da dove partono i mez­
zi di trasporto, né come deve 
essere organizzata la giorna­
ta una volta raggiunto il ca­
stello. 

« Invitiamo l'amministrazio­
ne a prendere tutte le misure 
necessarie e ad individuare le 
responsabilità gravi di tale 
carenze ». 

Aperte 
da oggi 

le iscrizioni 
alla scuola 

materna 
Sono aperte le iscrizioni al­

le scuole materne comunali 
per i bambini dai tre ai sei 
anni. Lo ha comunicato l'as­
sessore alla Pubblica islruzio 
ne. compagno Gentile. 

Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande 
è il 24 giugno per consentire 
la formazione di graduatorie 
con l'apporto dei Consigli di 
quartiere. Contemporanea­
mente sono in corso le iscri­
zioni alle scuole materne sta­
tali. 

Come avviene già dallo scor­
so anno —. avverte un comu­
nicato del Comune — sarà 
assicurata uguale refezione ai 
bambini delle scuole dell'in­
fanzia statali e comunali. Su­
perate le condizioni dello scor­
so anno, con l'assorbimento 
dell'ex patronato, la refezio­
ne comincerà dopo due setti­
mane dall'inizio della scuola. 

sione del dispositivo di 
sequest.ro. si celebra il pro­
cesso. 

I due campeggi o meglio. 
per evitare malintesi, un buon 
numero dei bungalow che vi 
si trovano all'interno, sono 
stati messi sotto sigillo, ma 
ciò non vuol dire che non 
siano più in funzione. 

Le centinaia di casette bloc­
cate dal magistrato pur non 
vincolate stabilmente al ter-
leno come una qualsiasi co­
struzione in cemento in ef­
fetti non vengono mai rimos­
se dal punto in cui sono sta­
te erette: ed per questo 
che il pretore visto che le 
casette sono prive di licenza 
o in difformità le ha poste 
sotto sequestro 

Ora. celebrando 11 proces­
so il 2.'1 di giugno, il dottor 
Modestino Roca, il quale ben 
sa che molte di quelle ca­
sette sono state prenotate per 
le vacanze da lavoratori, e 
per non gettare scompiglio 
tra i turisti, vuol concludere 
l'iter giudiziario al più pre­
sto. 

Cosi, sia che si assolvano 
o si condannino l proprietari 
delle strutture costruite dal­
la imputazione loro ascritta, 
si procederà a>l dissequestro 
e si toglieranno 1 sigilli. Sa­
rà poi solo compito dei sin­
daci. a seconda aella senten­
za. punire l'abusivismo nella 
maniera prevista. 

Ma per questo — è noto — 
occorreranno tempi probabil­
mente lunghi. 

II tipo di procedura adot­
tata dal dottor Roca nermet-
terà. quindi, da una p-\rte 
alla giustizia di seguire il 
suo corso e, dall'altra, non 
intaccherà r>er questa estate 
gli interessi di quei lavora­
tori che avessero già prenota­
to presso il villaggio un bun­
galow. 

Ma è chiaro che il discor­
so della lotta all'abusivismo 
lungo la costiera Cilentana 
non si ferma qui: il fenome­
no è dilagante e interessa, 
oltre ai camping, i grandi 
costruttori ed il piccolo abu­
sivismo. quello, per intender­
ci. di chi sopraeleva di un 
piano la propria abitazione. 
di chi costruisce un muric­
ciolo di cinta, di chi — a 
vo';te — dota la propria ca­
sa di servizi igienici prima 
inesistenti. 

Si tratta — è chiaro — 
di facce diverse di uno stes­
so problema che, proprio per­
di diverse, meritano atteg­
giamenti ponderati e diffe­
renziati. E, in questo senso. 
non si può certo dire che 
I'ODera di sindaci e Comuni 
della zona sia stata fino ad 
ora ispirata a questi criteri. 

« Nessuno, è chiaro — di­
ce il compagno Gatto, segre­
tario della sezione del PCI 
di Pisciotta — giustifica il 
piccolo abusivismo. Bisogna. 
però, comprenderne le rad'ci 
e regolarsi di conseguenza: 
questo fenomeno, infatti, è 
l'ennesima testimonianza del­
lo stato di disgregazione, di 
miseria e di arretratezza che 
caratterizza la vita della gen­
te di queste zone. E tutto 
ciò mentre sulla costa, a po­
chi chilometri di distanza, si­
gnori e padroni costruiscono 
la loro seconda o terza ca­
sa ». 

Ancora più chiaro e duro 
è il giudizio del compagno 
Vincenzo Coco, consigliere co-
munale comunista a Came­
rota. 

««Da queste parti non si 
colpisce il grosso speculato­
re e si terrorizza. Invece, il 
piccolo abusivo; i Comuni 
sembrano prendersela solo 
con chi, per esempio, torna­
to dalla Germania, dalla Sviz­
zera o dal Venezuela costrui­
sce una piccola casa per tor­
nare a vivere qui ». 

Per anni, insomma, la mu­
sica è stata questa. L'inizia­
tiva del dottor Roca può se­
gnare adesso una svolta, un 
punto di non ritorno. Può es­
sere. insomma, un primo se­
no campanello d'allarme per 
i grandi speculatori. 

Il calendario venatorio 

Doppiette in azione 
dal prossimo agosto 

Il 18 agosto prossimo si 
apre la caccia, in regime con­
trollato, nella nostra regio­
ne. Lo ha deciso la gluma 
regionale su proposta del­
l'assessore all'Agricoltura, al­
la Caccia ed alla Pesca. Pino 
Amato. 

E' stato deliberato che l'è-
sercizione venatorio potrà es­
sere praticato dal 18 ago­
sto al 31 marzo 1980, secon­
do il seguente calendario: 
dal 18 agosto al 31 dicembre 
è possibile la caccia a: qua­
glia, tortora, calandro, prispo­
lone e merlo; dal 18 agosto 
al 28 febbraio è possibile la 
caccia a: germano reale, fo­
laga, gallinella d'acqua; dal 
18 agosto al 31 marzo è pos­
sibile la caccia a: passero, 
passero mattugia, passera 
oltremontaa, stomo, porci­
glione, alzavola, canapiglia, 
fischione, codone, marzaiola, 
mestolone, moriglione, moret­
ta, beccaccino, colombaccio, 
frullino, chiurlo, pittima mi­
nore. pettegola, piviere, com­
battente, donnola, volpe; dal 
16 settembre al 31 dicembre 
e possibile la caccia a: coni­
glio selvatico, lepre comune, 
starna, fagiano, coturnice, 
colino della virginia: dal 16 
settembre al 21 marzo e pos­
sibile la caccia a: cappellac­
cia, allodole, cesena, tordo 
bottaccio, tordo sassesso, tac­
cola. cornacchia nera, corvo, 
pavoncella; dal 15 novembre 
al 31 dicembre è possibile la 
caccia al cinghiale. 

Questo il carniere giorna­
liero per la fauna stanziale 

(cinghiale, lepre, coturnice, 
pernice, starna, fagiano, cio-
kar, colino) : un capo per spe­
cie, con limite di due capi 
per giornata; per la fauna 
migratoria, invece: venti ca­
pi per giornata, con queste 
ulteriori limitazioni: 5 colom­
bacci, 5 palmipedi, 5 trampo-
llerl, 5 beccacce. 

A causa della diluita consi­
stenza faunistica, per avver­
se condizioni ambientali e 
climatiche, è stata vietata la 
caccia, per l'intera annata 
venatoria, alle seguenti spe­
cie: fringuello, pispola, pep­
pola, frosone, strillozzo, ver­
done, fanello, spioncello e 
tottavilla. 

E' stata vietata, inoltre, 
qualsiasi forma di uccella­
gione. mentre è stato fissato 
l'orarlo d'Inizio della giorna­
ta di caccia: in agosto alle 
5,30 (ora legale); in settem­
bre alle 6,00 (ora legale): in 
ottobre alle 5.30; in novembre 
alle 6,00; in dicembre alle 
6.30; in gennaio alle 7.00; in 
febbraio alle 6,30; in marzo 
alle 6.00. 

E* stato deciso, poi. che le 
giornate di caccia sono tre 
per settimana ed a libera 
scelta del cacciatore, ad ecce­
zione del martedì e del ve­
nerdì. L'addestramento dei 
cani da ferma è consentito 
dal 15 luglio al 12 agosto 
1979, nelle sole zone ove non 
vi è divieto di caccia e non 
vi sono colture in atto. 

L'uso del cane da cerca e 
seguita è consentito dal 16 
settembre al 31 dicembre. 

A Casal di Principe 

Senza acqua 
per giorni 

interi: 
protestano 
le donne 

CASERTA — SI è ormai 
bene al di l i della tolle­
rabilità per quanto ri­
guarda la carenza di ac­
qua In quasi tutti I comu­
ni della zona averaana. 
L'altro giorno centinaia e 
centinaia di donne di uno 
del rioni più popolari di 
Caial di Principe, giusta­
mente esasperate, hanno 
manifestato pubblicamen­
te la loro protesta per 
questa insostenibile situa­
zione e hanno criticato 
l'immobilismo paralizzan­
te della giunta comunale. 

Infatti — come abbia­
mo avuto più volte modo 
di riferire — nella zona 
l'acqua ò praticamente ra­
zionata: a Casale, I cit­
tadini possono, nel miglio­
re dei casi, usufruire del 
servizio soltanto dalle ore 
14 alle ore 221 

Inutile dire il disagio 
enorme che tutto ciò pro­
voca in un comune, in 
una zona dove c'è una si­
tuazione igienica da ter­
zo mondo: dove gran par­
te della popolazione si 
dedica, in questo partico­
lare periodo dell'anno, al 
lavoro nelle campagne. 

E' mai possibile — al 
chiedevano incredule le 
donne — che non vi sia­
no rimedi di sorta contro 
una tale situazione? E 
pure nel vicino Villaggio 
Coppola non si avverte 
niente di tutto questo. 

Osservavano In molti 
l'altra mattina, durante 
la manifestazione: • Non 
vogliamo alimentare guer­
re sull'acqua o rivalità 
fuori luogo; ma oltre a 
risolvere II problema a 
monte, sarebbe opportuno 
che si andasse ad un uso 
più razionale e program­
mato dell'acqua disponi­
bile >. 

A Casal di Principe in­
tanto è stato investito 
della questione il Consi­
glio comunale 

Questa volta l'obiettivo è stata una gioielleria 

Ennesima rapina a Salerno 
Negozi chiusi per protesta 
I tre banditi hanno ferito al capo il proprietario e poi sono fuggiti - Recuperata 
la refurtiva - Delegazione in Comune e in Questura, una maggiore sorveglianza 
SALERNO — Largo Antica 
Corte, nel cuore del centro 
storico di Salerno. Alle ore 
li.oif (ti i il .ii .->.oige una se­
quenza Yulminea: è una ra­
pina ad una gioielleria, quel­
la di Mario e Giovanni Ra-
gosta. Altrettanto rapida è 
stata la risposta dei com­
mercianti: immediata chiusu­
ra di tutti i negozi del cen­
tro. E' la seconda rapina a 
mano armata consumata nel 
giro di una settimana ai dan­
ni di gioiellerie dell'antico 
centro commerciale della 
città. 

Eccone le Tasi: tre bandi­
ti, uno a volto scoperto, gli 
altri due incappucciati e ar­
mati tutti di pistola, entra­
no nel negozio mentre Gio­
vanni Ragosta sta allestendo 
la vetrina. Mentre i banditi 
arraffano tutto quel che pos­
sono. il gioie l ice tenta di 
reagire ma viene colpito alla 
nuca col calcio della pistola 
da uno dei rapinatori. Gli al­
tri due malviventi, intanto. 
sparano due colpi in aria. Un 
proiettile si conficca nel sof­
fitto della gioielleria e un al­
tro va ad infrangere i vetri di 
una finestra dello stabile di 
fronte. 

I malviventi si danno quin­
di alla fuga perdendo però 
parte della refurtiva per stra­
da, mentre Ragusa trova la 
forza disperata di correre lo­
ro dietro armato di un mar­
tello. L'inseguimento è vano. 
Il gioielliere poco dopo viene 
accompagnato all'ospedale da 
alcuni abitanti del centro sto­
rico subito accorsi in suo 
aiuto. 

Come abbiamo detto i com-
merc'anti. e non so'o quelli 
che hanno i propri negozi 
nella popolare via dei Mer­
canti ma anche quelli del 
centro commerciale cittadino, 

calano tutte le saracinesche. 
Chiudono anche i grandi ma­
gazzini, la ciancia, una o.^e 
gazione quindi si reca prima 
in Questura e poi dal sinda­
co. Intanto scattano le ricer­
che della squadra mobile e 
già alla fine della mattinata 
gli limimi del dottor Russo. 
che hanno eseguito battute e 
perquisizioni, h i ino .» proprio 
attivo il recupero di quasi 
tutta la refurtiva. 

Buona parte è stata ritro­
vata in un locale del centro 
storico mentre altro materia­
le lo hanno rinvenuto I cara­
binieri su un camioncino ru­
bato. L'autista dell'automez­
zo è riuscito però a scappare. 

I commercianti recatisi in 
delegazione ni Municipio han­
no chiesto al sindaco — co­
me lo hanno chiesto al V'ce 
questore dottor Mariconda 
che pure li ha ricevuti — 
maggiore sorveglianza — l'in­
tervento costante delle forze 
dell'ordine nella zona. La ra­
pina di ieri è insomma un 
altro fatto che pone interro­
gativi sul modo di grst're 
l'ordine pubblico in città è in 
provincia. 

« Le rapine — elicono i 
commercianti — non devono 
diventare storia di ogni gior­
no ». « Non s può abbando­
nare ' una zona così impor­
tante della città in balia dei 
malviventi, siano essi rapini-
torì o scippatori ». C'è in­
somma tanta rabbia e esaspe­
ro/. oii-*. ma anc'.i tanta com­
postezza e determinazio­
ne. Tra corso Vittorio Ema­
nuele e via dei Mercanti ci 
«nin infatti h ••>'»v\ p»*-p-ii 
magazzini, oreficerie, bouti­
que. e non un solo agente: è 
chiaro che così non si può an­
dare avanti. 

f. f. 

Una unità coronarica mobile è stata donata all'Aeronautica militare 

Arriva dal cielo con l'elicottero 
il soccorso ai colpiti da infarto 

L'iniziativa è dei « Rotary club » - La cerimonia è avvenuta all'Accademia di Pozzuoli - La politica di apertura delle istitu­
zioni militari alla città e il loro inserimento nel tessuto civile - Il velivolo attrezzato per il salvataggio sia in terra che in mare 

Una unità coronarica mobi­
le (è dotata di cardiografo, 
monitor e defibrillatore) è 
stata offerta ieri mattina al 
«soccorso aereo» nel corso 
di una semplice cerimonia 
svoltasi all'Accademia aero­
nautica. a Pozzuoli. L'iniziati­
va è stata dei Rotary club » 
di Napoli. L'attrezzatura sa­
nitaria è stata installata a 
bordo di un elicottero del ti­
po « HH 3F » del 15. stormo. 

L'elicottero — che costa 
circa dieci miliardi di lire — 
ha molteplici possibilità di 
impiego, specialmente per la 
ricerca e il salvataggio dei 
superstiti di mezzi aeronavali 
naufragati, il trasporto ur­
gente in ospedale di ammala­
ti e traumatizzati gravi, l'as­
sistenza e il soccorso alle 
popolazioni civili colpite da 
calamità. 

La sua capacità di carico 
(oltre i 4 membri dell'equi­
paggio) consente di traspor­
tare o 15 feriti in barella più 
medici e altro personale op­
pure dieci passeggeri seduti e 
6 feriti in barella. Può opera­
re anche in condizioni me­
teorologiche particolarmente 
avverse e può intervenire sul 
campo d'operazione entro 
trenta minuti dall'allarme 
con una autonomia operativa 
di otto ore. 

La nuova attrezzatura di 
cui sarà dotato l'elicottero 
consentirà anche il soccorso 
di cittadini colpiti da infarto 
che non potrebbero essere 
rapidamente trasportati in o-
spedali adeguatamente attrez­
zati (pensiamo, per esempio. 
alle ponolazioni delle isole). 

La donazione è anche il 
frutto della nuova politica di 
apertura delle istituzioni mi 
litari alla città portata avanti 
dall'attuale comandante del 
l'Accademia, generale Andrea 
Nenchia. che ha con tenacia 
operato per inserire l'Aera 
demia nel tessuto sociale del­
l'area nella auale ha sede. 

L'unità coronarica mobile è 
stata presa in consegna dal 
generale Alessandro Mettl-
mano. capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, al quale l'ha 
consegnata il prof. Bruni. 
raoDresentante del 10. di 
stretto del a Rotary club ». 

Dopo la cerimonia di con­
segna è stato possibile visita­
re l'elicottero che era sul 
piazzale dell'accademia e 
rendersi conto della sua ca 
pacità operativa attraverso la 
•=ua sofist'oat'ssima attrezza­
tura. In particolare colpisce 
l>ooa'-eceh'itU'-a radar di cui 
dispone e che ali consente Hi 
owrare in Qualsiasi condi­
zione di tempo e di visibilità. 

-
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Ancora due interventi sul caso 
dei sei dimessi dal S. Eframo 

Legge sui manicomi: errori 
e ritardi della Regione 

L'elicottero e HH3F », posto sul piazzale dell'Accademia aeronautica, viene visitato dai par­
tecipanti alla cerimonia della consegna dell'uniti coronarica mobile. 

La vicenda dei tei reclu­
ti dimetti dal S. Eframo, 
che per due giorni hanno 
vagato par la città alla ri­
cerca di una qualunque si­
stemazione, continua ad 
appassionare l'opinione 
pubblica. 

Su di essa nei giorni 
scorsi abbiamo pubblicato 
già gli Interventi degli psi­
chiatri Sergio Piro e Al-

' berto Manacorda e del 
giudice di sorveglianza 
Massimo Amodio. Ecco og­
gi sull'argomento l'opinio­
ne del consigliere comuna­
le Emilio Lupo, che lavora 
presso l'assessorato alla 
Sanità del Comune di Na­
poli. e di Pasquale Natul-
lo, del Centro Igiene men­
tale dell'amministrazione 
provinciale. 

La cosa più raccapriccian­
te dell'intera vicenda (i sei 
ex matti in cerca di casa) 
che ha interessato in queste 
ultime settimane la stampa 
cittadina e nazionale, è il 
persistere di uno scandalismo 
« ciclico », una sorta di valzer 
del perbenismo, insomma la 
ricerca dell'argomento nuovo 
e curioso del quale poter par­
lare. 

Alcuni quotidiani,, come 
sempre, ne parlano in modo 
asettico, nessun attacco vie­
ne fatto in modo chiaro e 
preciso, molto folklore, mol­
te lacrime e tutto resta co­
me prima. Cambiare tutto... 
per cambiare nulla. Anche 
qui il riflusso? Forse, ma le 
cause sono molteplici e com­
plesse. il resto lo fanno le 
coperture, quelle morali e 
quelle politiche. 

Come sempre il nemico da 
combattere è il terrorismo 
(scritto o parlato) che si fa 
sulta bontà della legge 180. 
sui suoi disastri, sulle sue in­
congruenze e, soprattutto, sul­
la sua applicazione. 

Ma allora se le cose stanno 
così dove stanno gli errori? 
Chi i colpevoli di tali assur­
di ritardi? Qui il discorso 
diviene più semplice, e per 
i napoletani, limpido: le col­
pe sono di quell'esecutivo re­
gionale che invece di varare 
il piano sociosanitario della 
Campania si trastulla da 
sempre in crisi « pilotate » 
che servono solo ad equili­
brare gli squilibri interni di 
parliti del centro-sinistra. 

E allora chi ci pensa ai 
malati? Chi va a fare appli­
care le leggi che le lotte dei 
lavoratori hanno fatto vara­
re? Come sempre nessuno! 

Bene fa allora il professor 
Sergio Piro a richiedere ri­
sposte pubbliche e puntuali 
sul ritardi, ed ad adirarsi 
contro i nemici della più 
avanzata legge sulla libera­
lizzazione dei manicomi. Piro 
sa bene, però, che anche que­
sta volta la risposta sarà quel­
la di sempre: l'assoluto si­
lenzio. 

E allora, che fare? Sbrai­
tare non basta, anzi non ser­
ve. Bisogna stanare, con un 
grosso movimento di massa. 
t colpevoli dell'immobilismo, 
coinvolgendo oggi come « l'al­
tro ieri n gli operatori sani­
tari. i movimenti giovanili. 
i lavoratori dell'industria. Je 
donne, i sindacati, per inchio­
dare alle proprie responsabi­
lità questi « turisti » della Re­
gione che da via Santa Lucia 
riescono a vedere il qolfo di 
Napoli... ma non i napoletani. 

Emilio Lupo 
Consigliere comunale 

Il fatto che sei dimessi dal­
l'ospedale psichiatrico giudi-
ziar'o di S. Efremo abbiano 
vagato per più giorni per la 
città, è un fatto estremamen­
te grave e che mette in luce, 

ancora una volta, l'incapaci­
tà della Regione Campania 
nel rendere attuabile la tan­
to discussa legge 180. 

Per uscire da questa situa­
zione, bisogna evitare propo­
ste ripetitive, chise nell'am­
bito dei singoli problemi, per 
quanto acuti essi siano, e del 
singoli movimenti, per quan­
to combattivi essi appaiono, 
rifuggendo da impostazioni 
anguste, che confondono la 
concretezza col concretismo. 

L'attuazione della legge 180 
postula dunque non solo lo 
smantellamento del sistema 
segregante degli ospedali psi­
chiatrici. ma soprattutto un 
tipo di struttura, articolata 
nelle unità sanitarie locali. 
volta alla prevenzione ed al 
relnserimento nella vita so 
ciale e nell'attività produtti­
va. Giusto e necessario è. sen­
za ulteriori indugi, esamina­
re, Indagare, verificare e ri­
flettere fuori da schemi Ideo­
logici e da schematizzazioni 
e dottrinarismi. 

Tutto il nostro sistema sa­
nitario. fatto di sprechi e di 
distorsioni, fondato sulla cu­
ra delle malattie anziché sul­
la tutela della salute del cit­
tadini. postula profondi cam­
biamenti. al di là delle fortis­
sime resistenze corporative e 
della posizione più o meno 
occulta di troppi centri di 
potere. 

Ma se vi è un settore In 
cui il contrasto fra la realtà 
strutturale ed istituzionale e 
le esigenze sociali appare dav­
vero Intollerabile e dramma­
tico. questo è il settore del­
l'assistenza psichiatrica. 

Occorre soprattutto sensi­
bilizzare le autorità, per una 
diversa articolazione decen­
trata dell'assistenza psichia­
trica Intesa soorattutto come 
prevenzione, ma per costrui­
re nella lotta unitaria quel 
diverso modello di sviluppo. 
capace di utilizzare, e non di 
emarginare, le risorse umane 
deMa nostra società. 

Un altro problema che non 
va sottovalutato è. secondo 
me. quello della conquista 
culturale dell'opinione pub­
blica. nonché 11 grande ruolo 
che può svoleere la stampa 
in onesto difficile e annoso 
problema che affligge la no­
stra società. 

Pasquale Natullo 
del Centro d'igiene mentale 

di Napoli 

Grave lutto 
per i comunisti 

casertani 
CASERTA — Un gravissimo 
lutto ha colpito il movimen­
to sindacale e operalo di Ter­
ra del Lavoro: è deceduto im­
provvisamente all' età di 60 
anni il compagno Michele 
Ierniero, segretario provincia­
le della CGIL statali e mem­
bro del comitato direttivo del­
la Camera del lavoro. 

Comunista fin dal '45 aveva 
partecipato dal '40 al *43 alla 
lotta partigiana in Jugosla­
via e ;n Albania. Ritornato 
in Italia era stato fra 1 più 
attivi nella Tlcostruzione del 
partito e del sindacato: fu 
per anni seeretario della se­
zione del PCI di Maddaloni. 
per un decennio ricopri la 
carica di consigliere comuna­
le, fu di ri pente dell' ANPI. 

I funerali si svolgeranno 
ogei alle ore 10.30. Ai fami­
liari piuneano le più sentite 
condoglianze del compagni 
della Federazione comunista 
di Ca^p-to. del sindacato e 
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/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
t) • Arancia meccanica * (Amedeo) 
# € Zabriskie Point » (Ritz) 
• < Il laureato » (Filangieri) 

SPOT CINECLUB 
Vomcro) 
Chiusura est.va 

(Via M. Ruta, 5 

! TEATRI 
CHEA (Via San Domenico Tele­

fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via China, 157 • 
Tel. 411.723) 
Riposo 

S. FERDINANDO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua-
la • Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo allori insieme preien 
la. • La Lulli abbandonata, ov­
vero amore crudele riccioli na­
turai» ». di Maro Isita ore 18 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNOUE (via Porta ' 
Alba. 30) ! 
Riposo I 

PERHAPS CLUB (Pireo Marghe- i 
rita. 34) 
Al!e ore 21 « Ipotesi di ri­
cerca » del gruppo di mimi deli 
Perhaps I 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Miano, Na-
poli Tel. 740.44.B1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Il cagnaccio di Baskerville* 

CINETECA ALTRO 
Riooso 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
I l cagnaccio di Baskervilles 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 6S2 114) 
Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ruby di C Harnnglon, prima 
assoluta per Napoli 

NUOVO (Via Montecalvario, 1B • 
Tel. 412.410) 
Fatti di «anta par bene, con 
G G'annni - OR (VM 14) 

RITZ (Via fessine. SS Telefo­
no 218.510) 
Zabriskie point dì M. Antonio-
m DR (VM IH» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Unico indizio un anello di fumo, 
A. Sutheiland G ( V M 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Amore pensami, 1. Iglesizs -S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Frankenstein iunior, con G. WIl-
der - SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
Prendimi straziami che brucio 
dì passione 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta • Tel. 41.53.61) 
Esca il drago entra la tigre 

ARLECCHINO (Tot. 416.731) 
Attenti a quella pazza Roll 
Roice 

CORSO (Corto Meridionale • Tele­
tono 339.911) 
Magic, con A. Hopkins - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Pannalo l'Orient Express 

EXCILSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Amoro pensami, J. inglesias S 

EMPIRE (Via f Gloidani) 
Bulli e pupe 

FIAMMA (Via C Pocrio, 46 • 
Telefono 416.988) 
La poliziotta, M. Melato - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l laureato, A. Bancroft • S 

FIORENTINI (Via ft. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Paura 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Truck driver* 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. C67.360) 
Amore pensami, con J. Jg!esias 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 41S.S72) 
La segretaria, con O. Muti - S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele­
fono 619.923) 
Femminilità, con A. Alv na • DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tot. 111.005) 
Profondo roteo, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale • Tal. «16.101) 
Vittorie perdute, con B. Lan-
caster • DR 

Angelini, 2 • | AMERICA (Via Tito 
Tel. 248.982) 
n. p. 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Tre donna immorali?, di W. 
Borov/czyk - SA ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeti©, 4 • 
Tel. 224.764) 
Felicity sexy adolescenza 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264 
Ch usura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Miseria e nobiltà, S. Loren - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

DIANA (Via U Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Gegc bcllavita, F. Bucci - SA 

EDEN (Via G. Santelica • Tele­
fono 322.774) 
Tre donna immorali di W. Boro-
wezyk SA ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A • (V . Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Patrick, R. Helpman - A -
(VM 14) 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.S93) 
Felicity sexy adolescenza 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
La prima grande rapina al tro­
no, S. Connery - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 2*8 .122) 
Pornoerotico bis 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680266) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mazxocanoone, 109 -
Tel. 206.470) 
Febbre dì scaso, con A, Amo • S 
( V M 18) 

AZALEA (Via C-mene. 23 • Te­
lefono CI 9.280) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Goldraka l'Invincibile - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, ISO 
Tel. 200.441) 
Storia dal piacerà 

DOPOLAVORO PT (Tal. 121-119) 
Il campo dai dannati 

LA PIRLA (Via Nuova Agitane 1 1 
Tel. 760.17.12) 
Collo d'acciaio, con B. Rey­
nolds - A 

MODERNISSIMO - Tel. 110062 
La nuora giovarla, con P. Le­
roy - C ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 6SS.444) 
Lady Zeppelin • M 

PIERROT (Via A.C Da Mei», SS 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele­
fono 7C9.47.41) 
Pretty Baby con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri • Tel. 61C.92S) 
Indiscrezioni erotiche di un letto 
malizioso 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
S I - Tel 7C7.85.S8) 
Piccole labbra, con P. Clementi 
S ( V M 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 1S) • 
Tel. 377.937 
Voglie pazze desideri a notti di 
piacerà 

IL /MESTIERE DI W G G ^ E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

http://sequest.ro

